
TRENTO. Più pazienti dimessi ri-
spetto  a  quelli  ricoverati.  È  
questa - secondo l’Azienda sa-
nitaria - la buona notizia di ie-
ri, che fa ben sperare sulla te-
nuta dell’attuale organizzazio-
ne ospedaliera di fronte all’epi-
demia  Covid,  ma  anche  sul  
fronte dei servizi sanitari ordi-
nari che con grande difficoltà 
vengono  garantiti  (natural-
mente) anche in questo perio-
do difficile. Per restare ai nu-
meri: i pazienti ricoverati ieri 
erano 450 (di poco superiori al 
massimo di 438 registrato il 7 
aprile, durante la prima onda-
ta) dei quali 44 nei reparti di te-
rapia intensiva. In questo se-
condo caso (i posti letto di ria-
nimazione) l’Azienda sanita-
ria sta garantendo in realtà la 
metà dei posti letto predispo-
sti la primavera scorsa, con l’o-
biettivo di risparmiare il perso-
nale (risorsa attualmente mol-

to scarsa e preziosa) anche per 
l’attività non Covid. Ieri a fron-
te di 29 dimissioni ci sono stati 
25 nuovi ingressi in ospedale: 
«Parliamo di un numero di pa-
zienti che occupa un reparto 
intero - ha detto il direttore ge-
nerale  dell’Azienda  sanitaria  
Pier Paolo Benetollo - ma co-
munque la situazione è ampia-
mente sotto controllo, la ten-
denza è in diminuzione e il si-
stema sta reggendo».

I nuovi contagi
A fronte di poco più di 2.000 
tamponi molecolari analizzati 
nelle ultime 24 ore, sono 156 i 
nuovi casi positivi al Covid-19. 
Di questi, più di due terzi (114) 

sono stati identificati grazie ad 
attività  di  contact  tracing  o  
screening. Ci sono stati pur-
troppo anche ieri nuovi deces-
si:  otto  complessivamente  
(due maschi e sei femmine). 
Cinque degli otto decessi sono 
avvenuti in ospedale, i restanti 
tre all’interno delle Rsa trenti-
ne. L’età media dei pazienti de-
ceduti ieri è di circa 80 anni. 

Tornando ai casi di conta-
gio, gli asintomatici sono 82 e i 
pazienti  con  sintomi  minori  
28: sono tutti seguiti a domici-
lio. Ci sono poi 28 (tra operato-
ri  e  ospiti)  provenienti  dal  
mondo delle Rsa; 62 contagi 
sono relativi a persone con più 
di 70 anni mentre i piccolissi-

mi (meno di  5  anni)  sono 4  
(uno di loro ha meno di 2 an-
ni).

Scuole e pazienti guariti
Si registrano infine altri 22 ra-
gazzi in età scolare, con appro-
fondimenti in corso per deci-
dere se isolare o meno le rispet-
tive classi (ieri quelle che risul-
tavano  in  quarantena  erano  
96). Infine i guariti: con i nuovi 
141 pazienti guariti indicati ieri 
nel rapporto, il totale arriva a 
12.673 mentre il complessivo 
dei tamponi è pari a 377.839 
grazie ai  2.026 analizzati ieri  
(nel dettaglio, 1.725 Ospedale 
Santa Chiara di Trento e 301 al-
la Fondazione Mach).

• Il ricovero di un paziente Covid in ospedale: attualmente in Trentino i pazienti in corsia sono 450

Covid, più guariti che ricoverati
Ospedali verso la fine del tunnel
L’emergenza sanitaria. Diminuiscono i pazienti nei reparti, ma resta alto il numero dei decessi: 8 nelle ultime 24 ore
I nuovi contagi sono 156 (su 2 mila tamponi) fra cui anche 22 giovani in età scolare. Le classi in quarantena sono 96

HA DETTO

TRENTO. Il dottor Marco Ioppi è 
stato riconfermato Presidente 
dell’Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri della Provincia di 
Trento. La sua nomina - si leg-
ge in una nota dell’Ordine -è 
avvenuta nel corso della pri-
ma  riunione  del  neo  eletto  
Consiglio direttivo dell’Ordi-
ne, svoltasi domenica 29 no-
vembre. Il dott. Ioppi è al suo 
terzo mandato. 

Con lui, nel corso della riu-
nione, sono state designate an-
che le  altre  cariche  interne,  
che entrano a far parte dell’Uf-
ficio di presidenza: vicepresi-
dente dottor Guido Cavagno-
li; segretario dottor Andrea Zi-
glio; tesoriera dottoressa Lore-
na Filippi. Delega speciale per 
la Medicina territoriale confe-
rita dal presidente alla dotto-
ressa Monica Costantini. Presi-
dente  Commissione  Albo  

Odontoiatri: dott. Stefano Bo-
nora.

Il dottor Ioppi, ringraziando 
per la fiducia accordata, in un 
breve intervento  ha  sottoli-
neato il mutato ruolo e l’im-
portanza crescente che l’Ordi-
ne con la legge 3 del 2018 ha as-
sunto:  ente  sussidiario  dello  
Stato a difesa della salute dei 

cittadini. 
«La pandemia Covid 19 ha 

stravolto la vita di tutti e an-
che il modo di fare sanità non 
sarà più quello di prima. Per 
questo – ha detto Ioppi - l’Or-
dine sente il  dovere di  pro-
muovere idee e proposte affin-
ché in tema di salute prevalga-
no visione e strategie nuove: 
urge mettere in campo, ad ini-
ziare dalla medicina del terri-
torio, un’idea nuova di medi-
co  e  stimolare  cambiamenti  
nei suoi modi di  essere e di  
operare per saper rispondere 
in modo coerente alle tante sfi-
de del tempo.»

In tal senso l’Ordine prose-
guirà nel promuovere e soste-
nere iniziative e proposte di 
valorizzazione  del  ruolo  dei  
medici e dell’interesse genera-
le in un confronto costruttivo 
con l’Azienda sanitaria e con 
la Provincia. «Il nostro impe-
gno – ha quindi ribadito Ioppi 
– sarà quello di farsi sempre 
più interprete dei cambiamen-
ti in atto nel settore della sani-
tà e della salute ».

Ordine dei medici: la guida resta a Ioppi

TRENTO. «Le linee guida per la 
sicurezza nelle Rsa pubbliche 
e private modificate senza con-
sultare, per l’ennesima volta, 
le organizzazioni sindacali che 
rappresentano il personale: e 
inaccettabile». Lo dice a gran 
voce Marcella Tomasi segreta-
ria provinciale della  Uil  Fpl.  
«È stata emanata - spiega - 
una circolare che integra, in 
tema di tamponi, le linee gui-
da, escludendo,  dallo scree-
ning periodico, tutti gli opera-
tori che avevano contratto il 
Covid-19 durante la prima fa-
se della pandemia. In questo 
momento in cui sono poche le 
certezze sul Covid-19, ci sem-
bra scellerato togliere dai “ra-
dar” di controllo di Apss gli 
operatori che si sono ammala-
ti questa primavera conside-
randoli immuni alla malattia. 
Questo è un modo per rendere 
meno sicure le Rsa e i residen-
ti, e, di conseguenza, i dipen-
denti e le loro famiglie».

Dello stesso tono l’interven-
to della Fp Cgil col segretario 
generale Luigi Diaspro e il refe-
rente  di  settore  Alessandro  
Lazzarini. «In questo momen-
to drammatico per le Apsp, la 
corretta  effettuazione  dello  
screening periodico sui lavora-
tori diventa un'operazione di 
prevenzione  fondamentale.  
Se  per  quanto  riguarda  lo  
screening sugli operatori non 
colpiti  dal  virus  registriamo  
una certa costanza e attenzio-
ne, non abbiamo lo stesso ri-
scontro sui lavoratori conta-
giati e guariti. In un'ottica vol-
ta a  prevenire  un  peggiora-
mento e a preservare la salute 
dei dipendenti e dei residenti, 
invitiamo i datori di lavoro ad 
avere un' atteggiamento quan-
to mai prudente in merito a 
questo  tema,  eseguendo  lo  
screening anche sui lavoratori 
già contagiati e guariti.

Sindacati e Rsa

«No ai tamponi
agli operatori
guariti: scelta
scellerata»

IL PUNTO A BOLZANO

• Stefano Bonora

«
La tendenza dei ricoveri 

è in diminuzione e il 
sistema sanitario sta 

reggendo
Pier Paolo Benetollo

• Marco Ioppi è stato confermato presidente dell’Ordine dei medici

La nomina. Conferma
per il presidente uscente
Bonora per l’Albo
degli odontoiatri

TRENTO. Linee guida non effi-
caci. Se c’è un solo positivo, 
spesso i gruppi restano aper-
ti e non si attiva il monitorag-
gio, sono aumentati i carichi 
di  lavoro,  è  in  crescita  lo  
stress correlato al timore di 
contagio spesso non mitiga-
to da un’adeguata fornitura 
di  mascherine  ad  elevata  
protezione. Ecco, in estrema 
sintesi, i nodi critici che pre-
occupano il personale dei ni-
di e che hanno indotto Mir-
ko Vicari della Fp Cgil, Mau-
rizio Speziali della Cisl Fp ed 
Elisa  Orempuller  della  Uil  
Fpl a chiedere un incontro 
con Fugatti, Bisesti, Segna-
na, Ceccato e Riusciti. Peri 
sindacalisti «I casi di positi-
vità al Covid tra educatori e 
bambini nei nidi d’infanzia 
sono recentemente aumen-
tati in modo significativo». 

Chiesto un incontro

I sindacati:
«Più lavoro,
stress e paura
nei nidi»

EPIDEMIA • LA SECONDA ONDATA

• Altre quattro persone sono 
morte in Alto Adige a causa 
dell'infezione da coronavi-
rus. Il totale delle vittime 
dall'inizio dell'emergenza 
sanitaria è ora di 535. Lo se-
gnala l'Azienda sanitaria 
provinciale, mentre si regi-
strano ancora 94 nuovi casi 
positivi, sulla base di 1.185 
tamponi, 253 dei quali nuovi 
test. A questi si aggiungono 
189 positivi individuati sulla 
base di 2.243 test antigenici 
eseguiti ieri. Il numero totale 
delle persone testate positi-
ve da Pcr al coronavirus è 
ora di 23.871. Ancora in lieve 
calo i ricoveri: 34 pazienti 
Covid-19 vengono assistiti in 
terapia intensiva, 271 nei 
normali reparti ospedalieri e 
143 nelle strutture private 
convenzionate. Altri 87 pa-
zienti Covid-19 sono in isola-
mento nelle strutture di Col-
le Isarco e Sarnes. Le perso-
ne in isolamento domiciliare 
sono 7.973, mentre i guariti 
sono 12.038 (114 in più ri-
spetto ad ieri) ai quali si ag-
giungono 1.354 persone (5 in 
più) che avevano un test 
dall'esito incerto o poco chia-
ro e che in seguito sono risul-
tate negative al test.

Alto Adige,
altre quattro
vittime
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«Nidi	e	contagi,la	giunta	ci	incontri»	
	

La	richesta	è	unitaria:	i	portavoce	della	Fp	Cgil,	Cisl	Fp,	Uil	Fpl	del	Trentino,	Mirko	
Vicari,	Maurizio	Speziali	ed	Elisa	Orempuller	hanno	chiesto	un	incontro	urgente	al	
presidente	della	Provincia	di	Trento	Maurizio	Fugatti	e	agli	assessori	provinciali	
Mirko	Bisesti	e	Stefania	Segnana	per	discutere	delle	condizioni	di	lavoro	del	
personale	dei	nidi.	I	contagi	nelle	strutture	per	l’infanzia,	spiegano,	sono	in	aumento,	
al	pari	dei	carichi	di	lavoro	per	il	personale	educativo	e	di	servizio.	Di	qui	la	richiesta	
di	un	vertice	per	trovare	un’intesa	sulle	quarantene	delle	classi.	

	


